
C. - RELAZIONE SOMMARIA 

DEL VI CONGRESSO INTERNAZIONALE. DEGLI AMERICANISTI. 

del Socio prof. V IN c E N z o G R o s s r. 

Lo scopo di questo, come dei precedenti Congressi degli Americanisti, 
è noto : contribuire al progresso degli studi scientifici relativi alle due Ame- · 
riche, specie pei tempi anteriori a Cristoforo Colombo, nonchè a mettere 
fra loro in rapporto h1tte le persone che s'interessano di questi studi. 

Le Sessioni del Congresso internazionale degli Americanisti devono 
aver luogo ogni due anni, a norma dell'articolo 2° degli Statuti: la prima 
fu tenuta a Nancy, nel 1875; la seconda a .Luxembourg, nel 1877; la· 
terza a Bruxelles, nel 1 8 79; la quarta a Madrid, nel 18 8 I ; la quinta a 
Kopenhagen, nel 1883. 

La sesta Sessione -,- che doveva regolarmente riunirsi a Torino, nel 
settembre 188 5 - fu rinviata allo stesso mese di quest'anno, in conside· 
razione dell' epidemia colerica che infi~riva allora nella Spagna, e che 

· avrebbe inevitabilmente privato il nostr? Congre~so del prezioso quanto 
valido concorso personale degli Americanisti di quella nobile Nazione. Nel 
frattempo, e appena si seppe che - per decisione del V Congresso tenu­
tosi a Kopenhagen, nell'agosto 1883 - là città di Torino era stata desi· 
gnata a sede della sesta Sessione, allora, per iniziativa del prof. Gumo 
CoRA, dell'Università di Torino, ed uno dei Vice-Presidenti di quel Con­
gresso, sorse quivi un Comitato d' organizzazt"one che aveva a Protettqre 
S. M. UMBERTO I, RE o' ITALIA; a Presidente d'onore S. A. R. IL PRINCIPE 
AMEDEO, DucA D' AosTA; ed a Patroni: S. M. LEOPOLDO II, RE DEI BELGI 
- S. M. ALFONSO XII, RE DI SPAGNA (ora defunto) - S. M. CRISTIANO 
IX, RE DI DANIMARCA - s. M. PIETRO II D1ALCANTARA, IMPERATORE DEL 
BRASILE (I). 

D'accordo poi coll'Ufficio di Presidenza e Consiglio della Sessione di 
Kopenh;gen, il nostro Comitato d' organizzazione aveva frattanto stabilito 
di sottomettere alla discussione del Congresso le seguenti questioni : 

Geografia, Storia e Geologia. 

I. I viaggi dei fratelli Zeno nel Nord (relatore G. CORA ). 
2. Le ultime ricerche sulla storia e sui viaggi di Cristoforo Co­

lombo (relatore L.-T. BELGRANO). 

(1) Causa la tirannia deUo spazio, sono spiacente di non poter dare qui stampatO tutto l'elenco del 
Comitato d'Qrganizz.a.ai.o,u del nostro Congresso. 
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3. ~ul notne America o Amtrique (relatpre G,. GORA).° . 

· 4. Delle Nazionalità che esistevano nell'America èentr!ll~. pdma della, 
invasione degli. Aztechi e degli altri popoli settentrionali, e della formazione 
dell'impero messicano. 

5. Stato militare degl'lmperi del Messico e del Perù, ·,avai;iti la; sco• 
· perta e la conquista del Nuovo Mondo: paragone con queUo di altri popoli 

dell'antichità. 
6. Esame critico del Popol Vuh. 

7. Sulla cronologia in rapporto alla stori~ .. delle invasioni barbariche 
nell'antico impero del Messico '(relatore E. MoRSRLLI). 

8. Movimento etnico o migrazioni della razza caraibica, e limiti che 
le sue popolazioni raggiunsero all'Occidente nell'America del Sud. 

. . · 9. Ravvi qualcosa di reale o almeno di verosimile, secondo la critica 
,: : scientifica più rigorosa, nella leggenda dell'Atlantide? (relatore A. IssRL). 

Archeologia. 

1,0. Gli avanzi di cucina (Kjokkemnoddings) delle divérse parti del· 
l'America. 

II. Significato religioso ed emblematico dei diversi tipi d'idoli, statuette 
e figure che si riscontrano nelle tombe peruviane : classificazione,. per tipi, 

· delle canopas. 

12. Classificazione·, per età, dei monumenti architettonici del Perii, 
a partire dai confini che lo separano dal nuovo regno di Granata. · 

13. I prodotti di alcune industrie preistoriche o protoistoriche --'- soprat· 
tutto le stoviglie - in alcune località dell'America, da una parte: dell'E~­
ropa e ,iell'Africa, dall'altra, non indicano esse punto l'esistenza di antichi 
rapporti o d'antiche comunicazioni fra i popoli dei due continenti ? (rela· 
tore A. IssEL ). 

Antropologia ed Etno,grajia. 

14 .. Nomenclatura dei popoli e popolazioni dell'America avanti la con­
quista : carta etnografica del territorio occupato da ognuno di essi. 

I 5. Classificazione etnografica degl' indigen,f della Nuova Granata e 
dell'istmo di Panama. 

16. Esistonvi delle analogie fra le popolazioni d
0

el Nord dell'America 
inglese, e quelle dell'Asia settentrionale ? 
.-, '.: · 17. Gli studi craniol(>gici odierni pennettono· e:ssi di affermàre che la 
razza americana esistesse di già in: Americà Iieì tempi quaternari (diluvium), 

, ·COUa stessa confortnazipne cranica degl'Jndiani d'oggidì?. (relatore. G. CoRA). 
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18. Si può egli lasciarsi andare sitto, ad affèrmllre che tutte le varietà 

dette razze amerkane siano originarie dell'America st-élsstt, e noti. abbiano 
punto sublta. alèuna influenza straniera? (relatore G. CoRA). 

19. Sull'importanza che si può attribuire alle deformazioni atflficiali 
del cranio, per l'etnografia delle antiche popolazioni americane, ~ pàrtico­

. larmente del loto valore in rapporto alla supposta origine asiatica ~gli 
Americani (relatore E. MoRSELLI), 

Linguistica e Paleografia. 

90, Della lingua escQimese dell'estremo Est e dell'estremo Ovést, in 
rapporto alle ipotesi concètnenti l'antichità poco nota, degli Eschimesi (re-
latore H. R1Nx.). · 

21. Nuove ricerche sull'anticò Maya (relatore G. CoRA). 
2 2. Stabilire se, all' infuori del territorio messicano, esistonvi lingue 

che presentino delle affinità con alcune di quelle che si parlano in questa 
regione. 

23. I quippos studiati specialmente nei loro rapporti cogli antichi -sistemi 
di scrittura: possibilità della traduzione dei quippos in scrittura grafica, · e 
viceversa. 

24. Difterenze orgàniche .e formali delle lingue delle coste con quelle 
delle montagne del Perù, e analogia delle prime con quelle dell'America. 
Centrale. 

; 5., La composizione av~c embotlemént e l'incorporazione del pronome 
personale o du nom régi, sono esse dei processi comuni alla maggioranza 
delle lingue americane? (rdatore L. ADAM). 

26. Il Quidiua e l'Aymara appartengono essi àd una medesima ta­
migtia? (relatore L. AnAM). 

· 2 7. Gl'idiomi della costa occidentale dell' America presentano essi 
qualche affinità grammaticale colle lingue polinesiane? (relatore L. ADAM). 

28. Il Tupi, i dialetti Caraibi e quelli dell'Alto-Amazzone pdssono 
essere ge~Alogkllfflebte collegati gli uni agli altri? (relatote L. ADAM). 

SEDUTA PREPARATORIA. 

Mercoledì I.f settembfè, ore io antimeridiane. 

Conformèttlente al prtlgtarnma provvisorio, i membri presenti dell' Uf­
fitio delle preced'emi Sessioni, i delegati ufficiali ed il Comitato d'orgabit­
tazione italiano, si tiutrifano, in una sala della Società di Geografia ed Etnò· 
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grafia di Torino , per ivi procedere alla nomina definitTva dell'Ufficio e 
C>nsiglio del Congresso. 

Le cariche puramente onoriiehe- del .Comitffto d' orgaèizzuiaire réL 
stando naturalmente immutate, risultarono eleui a 

Presidtn/e: 

A. F ABRBTTI, Presidente del Comitato. d' organizzazione, eec. ecc. 

Vice·Presidenti :_ 

Sir. BmtMANS, delegato del Governo belga:, amministrator.e•ispettoi,e della 
'Università di Liegi. 

S. E. LoPES NETTO (F.), delegato di S. M. l'Imperatore del Brasile, In­
viato straordinario e Ministr~ plenip~tenziari-0 de~ Brasile, in Italia. 

Dott. VALI>. ScHMIDT,. delegJLto della,; Danimarcil,. profe$60re' di lingue ori.en .. 
. tali ali' Università! di Kopenàagen. 

A. M. FABI!t, senatore, delegat«> del: Governo spagnuolo e· dòla, R. Acca­
demia dell'Istoria di Madrid. 

S. E. HERREROS DE TEJADA (F.), senatore, delegato del Governo spagnuolo, 
Consigliere dell' Istruzione pubblica e della Suprema Assemblea degli 
Ordini, antico Ministro plenipotenziario e Direttore della Scuola delle 
Industrie di Tòl'td'tt. 

_ }uaNEZ DE LA EsPADA,, delegato' del Gov~mo spagnuolo e della Sgcietà 
Geografica di .Madrid. 

, D. CHA.R:IMY, delegato del Governo francese (Ministero dell'Istruzione 
_ pubblica). 

· Eua. BEAuvo1s, delegato francese, membro delle Società degli Antiquari 
, del Nocd e di Francia, Vice-Presidente <Hl Congresso del 18S1. 
:-, 13, J. MoNTERO, Incaricato d' affari della Repubblica Argentina e Rappre-
. · sentante dell'Istituto Geografico AEgentin_o. in Italia. 

Segretarlo genérale : 

G. CollA, Segretario generale del Comitato d'organizzazione, ecc. ecc. 

Segntari: 

. A, BLOMME, delegato belga, Segretario del Congresso del 1883. 
V.. GROSSI, Segretario-aggiunto del Comitato d' organizzazione, ecc. ecc . 

. Ai TEsTORE, Console del Paraguay e della Repubblica Argentina in Torino. 

Tesoriere: 

(;.G.-~. Tesoriere del Comitato d' o,:g:tnfaza~one; eèè. ~-
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Ccmsiglio centrale:· 

Eo. SEÌ.ER, "Assistente· del M'iìseò etnologico di Berlino. 

EuG. M. o. DOGNÉE, delegalo del Governo .bèlga. 
Dott. Avv. F. BoNOLA, delegato dell'.~gitto e della Società Khediviale di 

Geografia, Membro dell' Instituto Egiiiano. 
Barone J. DE BAVE, delegato della Società ' francese d'' Arèheologia, della 

.Accademia Nazionale di ,Reims, d_elll,l Società Accademica dell' Alibe 
e della Società Archeologica di- Bordea

0

ux. 

], ·GAUFRÈs, Membro ·dèl Consiglio municipale di Parigi e del Consiglio 
generale della Senna. 

Conte DE MARSY, Direttore' della Società francese d'Archeologia. 
Dott. L. PrGORINI, Vice-Presidente· del Comitato d'organizzazione, eéc:. ecc. 
A. DE GRossi, Consoìe della Repubblica· dell' Urugbay a Torino. 
Dott. A. D1 IRGENS·BERGH, Capitano, Gentiluoxno di Camera . di s. M. il 

Re di Danimarca, Membro del Gran Consiglio della R. Società Geo~ 
grafica di Danimarca. 

SEDUTA D1 INAUGURAZIONE. 

Mercoledì I5 setteml,re, ore 2 pomeridiane. 

L' apertura' ufficiale e solenne del Congresso . ebbe luogo nella storica 
aula .. della _Camera Subalpina (Palazzo Carignano),, in presenza di S. A. R. 
IL PRINCm: AMEDEO, 0UCJì,. D1 AosTA, Presidente ·onorario del Cong~esso, · 
e Rapprese!}tante di. s. M. UMBERTO I, RE D'ITALIA, Proteti~re;·ae1 Con• 
:gresso stesso. A destr~ ' ed a sinistra dell' Augusto Principe sedev~no ii 
·Conte LovERA DI MARIA, Prefetto di Torino, e rappresentante di S. E. 
M. Co~tNo, Ministro per I' Istruzio!le ·pubblica, ed il Conte E:. BAt.Bò· 
BERTONE or SAMBOY, Sindaco di Torino. Erano irioltre presenti : l' Ufficio 
di Presidenza e molti meml;>ri del Congrt;sso, .. parecchi invitati, ed i rap· 

. ,. ' \ _, . 

presentanti della Stampa. · 
Parlò ( 1) primo, ~olla consuet~ sua faèondia, l' egregio sig., Sindac'o 

· di Torino, ricordando il precedepte Cqngresso di Kopenhagen, e salutando 
i Congressisti a nome di Torin~, giust~mente orgogliosa di ospitare sì 
nobile accolt;;, · di -s~ienziati: poscia, 'ricordando che- in quella stessa Ca­

mera Sub!llpina si maturaro~o già'° e si': compierono i destini d'Italia:, egli 
•, ' ,, ~ / . ~ , '; • > ' ' I ~ 

(i) Credo non affatto inutile di avvertire qui che, saÌvo rare eccezioni, durante tutto il tempo del 
Congresso la lingua ufficiale del medesimo si fu, come, al solito, la francese. Inoltre.., I' A. di qu.esta Rela· 
zione, puramente ufficiosa, nel mentre dichiara 'qui' francainente di assumerne l' intiera responsabilità, sente 
-però il bisogno d'invocare, dagli on().I'eyoli. suoi. colleghi~ un' in.du~e,;u~a benevole __ ~· ~an_to_ ,· ,più J;1.~15sa~ : 
jnquantochè egli ha ;oluto - per non dire dovuto - fare tutto da sè. •'· ~ · : ·_ · ' 
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evocò niolto a proposito le .memorie di Cavour, Rattazzi, Gioberti,. Balbo, 
e di quegli altri insigni personaggi. clìe già sedettero e parlarono in: quel· 
I' aula memorabile nei fasti dell'dtalico, Risorgimento. Quindi, a nome · di 

. S; A; R. IL PRINCIPE AMEDEO, DucA o'.AosTA, egli dichiarò aperta la VI 
· Sessione del Congresso Internazionale degli A~ericanisti. 

S'alzò dopo· a parlare l'illustre e·· v:enerando Presidente del Congresso, 
· àRIODANTE F ABRETn; pronunciando un, . el~vato . discorso, cui ci duole 
soltanto di non poter :qui riprodurre per intiero . 

. Eccolo s·enz'altro: 

Altezza Reale, Signore e Signori! 

. ,,,All'omaggio che i signori membri del V. Congresso internazionale 

,<iegli Americanisti, riuniti a Kopenhagén, hanno reso all'Italia, designando 
questa nobile· città di Torino a sede della VI Sessione; io devo anzhutto, 
a nome del· Comitato d'organizzazione, vivissimi ringraziamenti: la vecchia 
Europa e la giovane America si dànno qui oggi la mano per la conquista 
pacifica della scìenza, la quale, nel mentre _produce il benessere morale e 
materialè, accresce mai sempre i tesori dell'intelligenza. 

e· Però, dandovi oggi il benvenuto, egli e sommamente doloroso per 
me· e per. voi, o Signori, di non più vedere qui fra noi il venerando Pre­

. sidente del Congresso di Kopenhagen, l'illustre WoRSAAE,. or non è molto 
rapito per sempre alla scienza europea I... 

i!': 

e Il Comitato d'organizzazione fece appello presso di noi agli uomi'ni 
più eminenti e distinti che si dànno alle ricerche paleoetnologiche ed an· 
tropologiche,· e trovò tutto l'appoggio desiderabile presso S. M. IL RE, 
S. A. R. IL PRINCIPE AMEDEO, i Ministri degli Affari esteri, dell'Istruzione 
pubblica, è del!' Industria, Agricoltura e Commercio, nòuchè presso i Muni-
cipf di Torino e di Genova, disposti sempre a prestare il loro valido con-
~o nelle varie · e molteplici manifestazioni scientifiche che profittano alla 

•.· Umanità. 

· e' Voi sapete inoltre che degli· altri Sovrani· d'Europa e d'America, 
s.:M. L:tol>oLno: n, RE nEr BELGr; s. M. ALFoNso xII, RE m SPAGNA, 
-0ra defunto; S. M. CRISTIANO IX, RE DI DANIMARCA; e S. M. FrnTRO II 
o'ALCANTARA; IMPERATORE DÉL BRASILE, hanno graziosamente .concesso che 
i Jorò nomi figurassero in testa del nostro Programma, quali Patroni au. 
gu,ti del Congresso .. ; ... 

e Ora tocca a voi, o Signori, . di continuare i vostri studi, -contribuendo 
a risolvere molte 'delle intricate questioni che èoncernono l'America, specie 
pei tempi . che precedettero .la grancfe scoperta: voi ci ricorderete qui· la 
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glati:t dei gtandi. viag~atori, coàte i aostri fratelli z~ e Cristbfm-o Co~ 
lombo;, dii qm,sti 12omimi di gran1dae fede e di grande pmel"Ctalliia, •.•. 

· e Tutti i. ra.tili d~Ha .scienza entrano n·el Pro~amma che voi aYete 

sott'occlri; vssémdocbè le scienze non siano fatte per viverl" isolate le ·une 

dalle altre, sibbene invece per vieéndévolmcm:e aiutarsi' ..... 
e . li' ptogresso· dell!à. scienza, voi ht* lo· sapclic, va ognor $61ilpt'e più 

facendosi con progressione direi quasi ~omctrica; e anche qui, come 
dappertutto, brilla senza macchia il soltt dlélla m,ettà: iroperooehè, come la 

scienza si fortifica nella libertà, cosi la libertà si punica nella scienza. 

e Epperò io m'auguro, o Signori, che la riunione d'uomini profonda­
mente penetrati dei loro doveri, come cittadini e come scienziati, ci avvi­
cini sempre più alla fratellanza · umana, almeno nella scienza I 

~ .Hds ora,. • ~ti, iOI 4lichifl«O uffimailmeòtEt apeltliì la, VI Sessione 

del CM.lgt!~sso, mt'dtn~i&11ale dc!li Amaooa·nillli .. , 
PFCSe quindi la par,eltì. il' riipprestmtaate dc& Danimarca, l' illustle 

V l(LDEMAR SCHMTDT, ttnò· dei più benemeriti ~ok>@i vi.veilti; e scien­
ziato d'una modestia pari sokaèoo alla sua, imm6Dsa: emcii.ziòne e dott.riné. 

Egli es&nlì, rin~a»iamlo I_' Italia pà' il eol!dial6' 1ieeviment0, avHIG, e · 
deplorando egli pure v,w~smwttente la morttt del su«r grande eenoittàilino., 

WoRBAlkE, di etti la Da.nimarda va giustamdntè orgogliosa,: toctGatf> poscia 

~ctveDlnte deUe ptoò:i.òiti imlJHltazioni celticnllt e del~ p,ri!1litive navip­
ziònt degli Scandimwi lié!l1l' America. J>Ntedlambil.na, egli OOlfchiu&e il, s·tso 
dire coll'inneggiare alla scoperta pr.iMerica, 6\dl'Amerie& ,e,r pene <talle 
Danimratta, ed, àHa 99. scoperu, steriea- pes pme àell' Italia. 

Da almno-, a Ddme dolbr. I)diil}He{t e dei C~réssisti esteti, Cl@jli 
ringraziò tal&monte l'G8Jjitmè tt patriottica Toli'it110, sede del Con~sò, 

Ii>opd llt ScttMID'i', t<.tcèò a SU& voka .di pad:1re al dehtga1!o del Go­
ver.rn, spagnuolo, l'.iUustre senatore' F ABt&, ii: qw.le pr,i:neìpi~ col, rie()rdàre 

e commemorare degaamente la morte immatuta del dtsgr&iado AùFON!W XU, 
&È m, SP1t0NA, .~ unò dei Patroni d&l CGRpse: 1i111grazlè, poscia S. M. 

UM~RTO I, RE n' ITALIA, nonchè S. A. R. IL PRINCIPE AMEDEO'; D~ 
D1 AmrrA ;· e con,ehiute l'wegante sue, dire tol, far notate citnne la, Spagna 

abbia jitoseguita d éompiuta la 'l'Coperta st8rica, deU'An1'!ria1 iruziata dkgn 

Italiani. 

AR'elcganttr paroht: del ecoubre i' AB!t, fec:e ancora se!uito· 1JDO spin­
tosissimtt discorso dei mlegatò deb Governo mmcese, D. CHARN.AtY, in cui 

il brillante quanto simpatico esploratore del Messico e del Yucatan, toccà 
moJtar à proposho della, depk,rabile indiffe:renza in, cm sono ingiustamente 

te.nnti gli studi anreiiani&tit:i, cìw.1111 quel benedette dassimtfme eh.e ei so•. 
Sl)inge pressochè asalummcmto, verso ~ antiche civiltl'I IJl'ienta; e continuè, 
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ricordando come, anche senza accennare alla strana anomalia che una metà. 
del rnondo ignori la storia dell'.altra metà, l'arte degli antichi Messicani, ad 

esempio, non sia poi tanto sl>regevole . come comunemente si crede ; tanto 

più ove si consideri quanto la policromia dovesse a:ggfo.ngere alla. magai, 

licenza di quei l6ro grandiosi monumenti:: conchiuse poscia col dire come, 

del resto, anche dal lato puramente estetioo, ba.lettura deDe storie del Pre9cott 
riesca, ad esempio, più interessante di quella, delle ;.AV1Jttilm-e di Telemaco! 

Chiusa cosi la serie dei discorsi, I' ìnstancabile- $elotìebmcì 9"taerale, 

prof. Gurno çoRA, dieqe comunicazione delle lettere e dei telegrammi per­

. 'tenuti all'Ufficio. di Presidenza: ve n'erano di S. E. MICHELE CoPPINO, 

Minis~ 'per l'Isttt1zione pubblica, che inviava i suoi auguri agli on. Con­
::.gtessisti; di s. M. L'IMPERATORE DEL BRASILE, PIETRO II D'ALCANTARA, 

i Utustn mecenate e culto~e profondo egli stesso delle scienze e delle let­
.· lere, ivi rappresentato da S. E. LOPÈS NETTO, ln'fiàto·straordinario e Mini-

stro plenipotenziario del Brasile presso il Quirinale - un perfetto gentiluomo, 
e uomo certamente di molta coltura; .....a. di S, A. 11. PRINCtPE RòLANflO Bo­

Jli'APAllTE, che si .scusavà di non poter intervenire al ,Congresso; di S. A, 

IL PB.INCIPE MmHELE GORTCHAcow, Ministro di Russia presso la REGINA. 

RM~T-8 l>l SPASNA, ecc. etc. 
Dopo di che la seduta è levata alle ore 3 pomeridiane. 

PRIMA SEDUTA ORDINARIA.· 

Ciovedi z6 ùttembrè, orè .J ij:i pòmeridtant. 

Presiede S. E, LòP'E~ N1t1:'ro, delegato di S. M. L'IMPER.\T-ORE DEL BRA-

SILE, ID'riato straordmario e Ministro ,plénipotendario del Brasil~ in ~'8fia; 
: tgli; ringrazi~ il Congresso per l'onore fattòglf, nominaBdO'lo uno dei suoi 
'.. Vice-Presideittt 

t:: ,· Il Segretario g11:nerale,. pfof. Gumo. GORA, espone w stato d~lla qne-­

~--. sui Viaggi liei fratelli Zeno nel Nord, ricordando in proposito le-
opere di Zahrtmann, Major, Desimoni, Krarup, Steenstrup, ecc.; e conchiude 

coWMfferm&rè che l'autenticità della, re'là;zione dei due grandi viaggiatori · 

Veneziani è ora incontestabilmente provata. 
. . IJ sig, E. Bi;:Auvo1s - uno dei più dotti e benemeriti. Americanisti vi­

;vend; e; versatissimo nelle letterature,.nordiche, ----. dopo aver offerto al Con­

i'gra,o_,parecchie delle sue importanti pubblicazioni americanistiche, espone i) 

f·-- di.,una sua Memoria sulla Yeradtà della r:elasione dei Zeno, in cui egli, 

;,~Qp.Ò' ayet- constatato eh' essa è. stata ammesS'a dai geografi e cartografi del 

~)CJi,,e-)lC\i'II secofo; 'Pa&sa · a confutare l' opinione contraria di alcuni com· ~,· 
~· 
;i;, ., 
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mentatori _più centi (1 ). Egli esaminare poi sei dei. punti più contestati del 
racçontci di' _questi-. precurso_ri · di Colombo, e 111 relazione -" da loro ri­
prodotta - d'un ·viaggio attraverso il Nuovo Mondo, fatto da un nau­
frago; delle isole Fari:ier ; e dimostra che, colla conoscenza di taluni do, 
-cqmentj ·scandinavi, gaelici, e messicani, eg!i è molto facile $piegare i nomi 
d' uomini e di luoghi citati dagli Zeno. 

La conclusione di questo lavoro è che gli. Zeno hanno realmente 
-esplorato il • Nord dell' Oceano Atlantico, e specialmente l' isola di Terra­
Nuova ed il Grò_enland, verso l' anno 14bo ; e che ancora prima, il pe­
scatore· frislandese . aveva di già successivamente abitato l' Escofiland, o 
paese degli Scozzesi transatlantiti (coste del Canadà), Drpgio, e il Paese 
rosso , o Stati Uniti, ed· una èontrada più civilizzata, .sita nel S.-0. del­
J' America del Nord, cioè il Messico.. Questo punto è anche confermato 
-dagli. storici ispano-messicani, i quali parla.no infatti· di uomini bianchi, 
barbuti, propagatori .del culto della Croce e del Cristianesimo, arrivati 
nel Messico verso il 1384; ciò che equivale a dire, a un dipresso, quattro 
-0 cinque generazioni prima della conquista spagnuola. Epperò, - diss' egli 
-conchiudendo - e la carta e la relazione dei Zeno sono documenti di 
primaria importanza per la geografia e la storia, ed i loro autori possono 
giustamente venire collocati nel novero dei grandi esploratori che l'. Italia 
ha prodotto in si gran numero. > 

L'egregio prof. F. BORSARI, di Napoli, relativamente ai Viaggi dei 
fratelli Zeno nel Nord,· osserva che, dai lavori dei dotti danesi dottor 
Japetus Steenstrup e Vice:Ammiraglio Irminger, risulta chiaramente come 
la terra segnata col nome di Frisland nella carta dei fratelli Zeno del 
1558 1 sia l'Islanda e non già una . delle isole Faroer, come sostennero 
infino_ ad oggi taluni scienziati, e specialmente il Major, nel voluine delle · 
,pubblicazioni dell' Hakluyl Sotiety di Londra, relativo appunto_ ai viaggi dei 
fratelli Zeno. Enumerati poscia alcuni degli argomenti geografici ed idro· 
grafici che dimostrano questa tesi, egli ringrazia quindi lo Steenstrup e. 
i' Irminger per· av"er Ì:iveodi~to 11i fratelli Zeno la gloria d' aver rivelato 
all' Europa l'· esistenza dell' Islanda. · 

Segue, in proposito, una dotta e vivace discussione fra i signori 

. {1) ·Di questa inteTessantissim.a <;ot11Nnicazi"ne del mio illustre amico BH.AUVOIS, io spero di poter 
presto dare tradotto, in un prossimo (asCicOlo del BOLLETTINO, un sunto ben pili am.I}io di quello che io 
qui oon pOssa ~ sunto èhe mi è Stato forn.ito.d~JI' focsauribiJe bontà e c~rtesia den• A. stes~o. E poichè ci · 
sono, soggiung~~ò ancora qui che in detto mio- secondo articolo. - il quale,. sotto il .titolo di Proble.mi i 
..-.. ~onè~':':i~ni· fèl ~~ _Co~C!"esso ,·~tern,a_.11iona~e degli". A~~ricanl~ti, ·tratterà. della_ Re:a~io,u e .. Carta·.def ~ 
Vi(!,~gz,deif-,r11-tetli Zeno_.nel Nord, - 10 avro pl1re d piacere dt poter offbre. ai .m1e1 ·cortes.1. lettori la, 
traduzione del suntq dell'importante Comunicasione fatta dall'illustre prof. ScttMlDT, in quella stessa i;~duta 
Sul nome • Enironèla,id ·1111

1

s~Il10· aiiche questo, cui il m.ì6 bCnevole Maestro ba· ben vOluto rcdiJ!;:ere; 
e1pressamenté per ~e, c;.d inviaro:ti poscia .. .da Kopenhagetl. 
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BEAUVò!S e Cmi.A, da una parte, ed il sig. 'BORSARI dalr altra:. il quale 
però, non ritenendo sut"licenti gli · argomenti riferiti clagli onorevoli suoi 
contraddittori, replica mantenendo l'opinione da lui dianzi espressa. 

II prof. V. ScHMIDT espone il sunto di una sua Memoria sul nome 
e Enrroneland > della carta dei fratelli Zeno, c_ui · egli sagacemente dimo­
stra doversi primitivamentè leggere < · Engromeland :t e non e Engrove· 

· tànd , , come proporrebbe invece Io Steenstrup. Ma di questa dotta ed 
-· interessante comunicazione dell' illustre professore dell' Univèrsità di Ko-

penhagen, come pure della questione non meno difficile ed intricata det 
e' _Frisland del testo e del Frisland della carta dei fratelli Zeno, io tratterò 
t~ più. diffusamente in un prossimo articolo, cui spero di poter presto pub­
ii blicare in altro numero del nostro BOLLETTINO. 
t( · La seduta è quindi levata alle ore· 5 pomeridiane. 
r 

. SECONDA SEDUTA ORDINARIA. 

Venerdì I6 settembre, ore 9 I/ 2 antimeridiane. 

Presiede il delegato del Governo spagnuolo, senatore FABrt - letterato 
· e uomo politico fra i più eminenti e distinti, - il quale ringrazia gli on. Con­
gressisti dell'onore fattogli : egli apre quindi la seduta raccomandando a 
tutti di esser brevi il più che possibile. 

Segue la presentazione di molte ed importanti pubblicazioni spagnuole, 
offerte in dono al Congresso dallo stesso· sig. F ABI:t, a nome dell'Accademia 
dèll' Istoria di Madrid, e dal sig. JrMENEZ DE LA ESPADA. 

Il Segretario generale, prof. Gumo CoRA, presenta egli pure alcune 
· .pubblicazioni sue e dei signori Eug. Beauvois, barone J. de Baye, V. Schmidt, 

,; V. Grossi, L. Hugues, ecc. ecc.: egli legge quindi una memoria del conte de 
)'. Màrsy, sull'opera del sig. E. Travers e Les restes de C/zristoplze Colomb , . 
~> -· : Dopo di che il prof. V. ScHM!DT fa un'interessantissima Comunicazione 
[,';1icille < Esplorazioni della Groenlandia da parte dei .Danesi, dopo il I848,. 
<· 'i · • Questa dotta Comunicazione dell'eminente scienziato danese, fa seguito 

a· quella da lui fatta al Congresso di Kopenhagen sui Viaggi ed esplorazt~ni 
dei Danesi nel Groenland, dai tempi remotissimi injirw al I848 . 

. Non potendo, in questa breve Relazione sommaria, riprodurre in extenso 
, il sunto che l'illustre A. dell'importante Memoria ha ben voluto avere la 
;:, 'bont.à e gentilezza di redigere egli stesso e comunicarmi, io mi riservo di 
f·~ft'rirlo, tradotto, ai miei benevoli lettori, in Appendice al prossimo mio 
/'articòlò sulla Relazione e· Carta dei Viaggi dei fratelli Zeno nel Nord (Comu; 
);·,nicazioni· dei signori Eug .. Beauvois e Vald. Schmidt). r Pertanto, io mi limiterò qui ad accennare, di passaggio, com' egli sia 

r; 



appuntò a· partire dal 1 848 èhe incorpincia u.n JlUQV!f p~Q® dell' espl9-
razforie scientifica. dt!l Groenland, stante rinvio ~}~ diH dQttp d~l)i;$e .H. ~nk, 
singolarmente· benemerito dei nostri Còngressi, per le nurnC!d'o$e · c,ù iml)Qr·· 
tanti comunitazioni che egli vi ha già fatte intorno ai ris)l}tatj dei suoi 
studi comparativi sulle lingue eschimesi. 

Pòpo Rink io additerò ancora, come parti!;olafm<mt~ .~enem~Jìti degli 
~udi scientifici intorno al Groenland, i dotti danesi Johnstnip, prof. di Mi· 
neralogia all'Università di Kopenhagen, K. Steenstrup (nipote de prore;;sQl'~ 
dott. Japetus Steenstrup), allora applicato al Museo di Storia Naturale di 
Kopenhagen, capitani Jen&en e Holm, luogotenenti Garde e Ryder, ed altri 
giovani ufficiali della R. Marina danese; nonèhè molti naturalisti ed art1st1, 
fra cui il compianto Andreas Kornerup, artista e geologo abilissimo ad un 
tempo, ed i signori Petersen, Sylov, Groth, Holm ed altri. 

Il Vice-Presidente, Senatore FAertt, dichiara che il Congresso ha inteso 
con vivissimo piacere ed interesse l'importante Memoria dello Schmidt. 

Dopo quella dello Schmidt, il Segretario generale, prof. Gurno CoRA, 
fa una breve Comunicazione sul nome America o Amérique. 

Il prof. BORSARI esprime il desiderio che, in om~ggio alla memoria 
di Cristoforo Colombo, la Sessione del Congresso internazionale degli Ame, 
ricanisti che si dovrà tenere nel 189z, abbia luogo a Washington, capitale 
degli Stati Uniti, in occasione del centenario della scoperta d'America che 
sarà colà celebrato. 

I' 

Parlano in proposito i signori BEAUvo1s, FABII!, CoRA E Do.GNÈE. 
La proposta non essendo però appoggia~, BORSARI si riserva di pre· · 

sentarla nella prossima Sessione del Congresso. 
Il 'Barone J. DE BÀYE - un perfetto gentiluomo, e giovane di molta 

dottrina - presenta al Congresso alcune pubblicazioni del marchese de 
Nadaillac relative all'America, ed ha parole molto lusinghiere ed, a parer mio, 
altresi molto meritate pel loro autore. 

Il Segretario, prof. V. GRossr, espone il sunto di una sua Memoria 
circa Il Folk-lore l la Letteratura dei popo# primitivi d'America. 

Premessa una breve introduzione sugli studi relativi al Folk-lore etno· 
grafico in generale, l'A. entra a parlare del Folk-lore nel Brasile, nel Perù, 
nella Guyana francese, nelle Antille , neil'America Centrale; e di qu_i nel 
Messico, ove discorre a lungo della letteratura storica e poetica che vi 
fioriva ancora al tempo della conquista spagnuola, massime a Tezcuco 
- l'Atene del Nuovo Mondo, secondo l'espressione di Prescott, - grazie 
in ispecial modo alla saggia amministrazione di Nezahuak:oytl: e termina 
con una minuta disam.ina delle e Novelle mitologiche > (Mythic tales), tra• 
dizioni, canti e leggende degli odierni indiani (Pelli-Rosse) degli Stati Uniti, 
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noachè del Folk-lore degli €$<:himesi dell' ,4\,merica ,del Norjl e, Qel Gzo.lHI', 

land. 
Seguono, wll'iugomeato, u-lt.eriori indicazioni 4 schiarimenti .qla 'parte 

èi ,signori SELER, dott. RHo e J IMENEZ DE !,A. '.$SPJ\BA, qu.est' u\timi ,sulla 

lcttcratu-ra ~ruviana. 
Il prof. GROSSI ringrazia per le prege:voli in~cazioni degli OlllOr.e:voli 

suoi colleghi, e promette di farne tesoro. 

Finalmentt:, dopo alcune comunicaziori.i del Segretario .genemle, ,prof. 
Gurno CoRA, la' seduta è levata alle ere Ix 1/2 antimeridiane. 

T1rnzÀ SEDUTA ORDINARIA. 

· Venerdì I7 settembre, ore 3 z/ 2 pomeridiane. 

Presiede il sig. D. CHARNAV, delegato del governo francese ; eti ringrazia 

il Congresso dell' onore fattogli, nominandolo uno òei suoi Vice-Presidenti: 

dopo di che dichiara aperta la seduta. 
11 medesimo fa poscia un' importantissima comunicazione sulle Pira· 

111idi d' Izam_al, e sulla restaura,;ione del tempio di Kabul; e presenta inol­
tre degli stupendi disegni in colore, ad illustrazione di quanto egli ha de1to : 

disegni che, per gentile concessione dell' illu3tre autore, costituiranno 
senz'alcun dubbio una delle maggiori attrattive degli Atti del nostro 

Congresso. 
Il sig. JIMENEZ DE LA ESPADA - vero tipo del. gentiluomo spagmwlo, 

e scienziato che deve aver molto ~iaggiato e molto studiato - fa quindi una 
Comunicazione sugli e Avanzi d, cucina,, o Kjokkenmòdding; d_,ell' America >. 

. Il prof. L. PmoR1Nr, l' illustre e benemerito fondatore e direttore del 
~·. Museo Preistorico ed Etnografico di Roma, si limita a far osservare, in 

~?roposito, c~e i veri KjiikkenmiJddi~gs sono. ~sclusivamente proprii dell'Eu­
f ropa settentnonale; epperò formanti una civiltà a parte, da non confon­

l"'tiersi, ad esempio, coi paraderos della Plata : e conchiude col soggiungere 
( atlcora che, in tutti i casi, egli desidererebbe di non vedere applicato 

questo nome di Kjiikkenmiiddings agli avanzi di cucina dell' America; e 
ciò a scanso d' equivoci. 

~, Il sig. Eua. M. O. DoGNÉE, delegato del Governo belga - oratore 
t :facondo e simpatico, nonchè conoscitore profondo ed intelligente di pa· 
f recchie lingue morte e vhrenti, ,_ si associa completamente alle idee svolte 

:,' llillt' argomento, ,con la nota competenza e maestria, dal chiarissimo pro­

; f!lssore PIGORINL 
t Il segretario generale, pr@f. Gurno CoRA, a giustificare l'ordine del 
P;i; • • 

~: giorno del Comitato d' organizzazione, si lirrlita a far osservare che l'il­
! r 
F 
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lustre WoRSAAE posò egli stèsso pel primo la questione '.dei Kjokkenmoddings 
americani. 

Il prof. V. ScHMIDT, con tutto il rispetto dovuto al grande suo con, 

r.ittadino Worsaae, testè defupto, è ciò nondimeno costretto ad associarsi 
all' onore,·ole suo collega Dognée per _quanto concerne la -questione pre­
giudiziale sollevata dal prof. Pigorini. 

Seguono ulteriori spiegazioni e repliche dei signori JrMENEZ DE LA. 

ESPADA, DoGNÉE, CHARNAY e PlGORINI, 
Dopo di che il Segretario, prof. · V. GROSSI, espone il sunto di una 

sua Memoria sulle Piramidi nel/' Antico e nel Nuovo Mondo. 
L' A. esordisce col premettere senz' altro che la piramide deriva dal 

tumulo, e che entrambi sono da classificarsi fra i •monumenti megalitici; 
· il tumulo poi copre bene spesso un dolmen, il quale deriva dalla grotta 
artijic~ale, che a sua volta non è evidentemente che un'imitazione della 
caverna naturale. E qui egli passa in rassegna i diversi popoli che già 
furono usi· ad innalzare cumuli di terra al di sopra delle tombe dei loro 
capi, e cita fra altri gli Sciti, i Greci, i Latini, gli Etruschi ed i Ger­

mani ; e v!ene giù giù flno ai tumuli danesi della regina Thyra e del re 
Gorm, morti l'uno e l'altro verso il 950 dell'era volgare. 

Ciò premesso, l' A. entra a parlare dei - Mounds prodigiòsi dell' Ame­
rica' del Nord, dovuti appunto ai cosidetti Mound-Builders: tumuli gigan­
teschi che si riscontrano numerosi nelle vallate del Mississipi, dell' Ohio, 
del Misstiri, ed in quelle formate dai loro affluenti. Esaminate poscia mi­
nutamente alcune delle multiformi varietà di questi interrimenti, e discussa 
diligentemente la questione oltremodo complessa ed intricata __ dei loro 
ignoti costruttori, - i Mound-Builders - egli viene a parlare estesamente 

' delle piramidi tronche dell' America Centrale, discendenti dirette dei poggi­
templi, più ancora che dei poggi-funerari dell' America del Nord ; ciò che 
gli porge pure occasione di far notare incidentalmente, come si abbia avuto 
torto, secondo lui, d' aver paragonato i teocalli del Messico, ad esempio, 
- che sono essenzialrrl'ente degl' immensi altari, o dei santuari - . colle 
piramidi egiziane, che sono esclusivamente delle tombe gigantesche. 

Più serio almeno sarebbe invece, a parer suo, un parallelo fra le pita· 
midi tronche dell'America Centrale - i teocalli compresi - e le torri a 
terrazzi della Caldea - le ~igurat delle iscrizioni cuneiformi. 

E, a proposito di queste ultime costn1zipni, egli aggiunge che, quan. 
trinque gli antichi abbiano designato colla stessa parola le piramidi egizian~ 
e le zigurat delle iscrizioni assire, tuttavia - a parte anche la loro diversa 
destinazione - fra queste due • categorie di monumenti vi -ha ben più di 
differenze che di rassomiglia~ze. 
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L' A.' conchiude poi col far osserv1,1re come le costruzioni piramidali 

non siano, del resto, esclusivamente proprie dell'Egitto, ma si trovino pure 
- oltre che nell'America Centrale e nelle pianure dalla Caldea - in Etiopia, 
nella Giudea, in Fenicia, àl 'Perù, a Giava, e financo nella lontana Polinesia -
a Tai'.ti, per esempio: una delle .tante prove - per dirla .col nostro povero 
Licata -- che il progresso delle razze umane si cOD)pie ,in 1paesi diversi 
colla medesima legge. 

Il Vice-Presidente, D. CHARNAV, dichiara che il Congresso ha intesn, 
con vivissimo piacere ed interesse l'erudita Comunicazione del giova11t, 
prof. Grossi, la quale completa quella ch'egli stesso vi fece poco prima. 

Il Segretario, prof. V. GRoss,, ringrazia il sig. Charnay delle benevoli 
parole indirizzategli a nome del Congresso. 

Il barone DE BAVE presenta il disegno d'un idolo trovato recentemente 
nel Guatemala. 

Il Vice-Presidente, D. CHARNAV; ricorda d'averne riportato uno simile 
dal Yucatan. 

Seguono ulteriori spiegazioni dei signori DE ,BAVE e SELER. 
Il sig. EuG. BEAUVOJS fa una breve Comunicazione -r.elativamente ad 

una sua Memoria stampata, in cui egli tratta dei Collari di pietra trovati 
a Puerto·Rico 6d in Iscozia. 

Il sig J1MENEZ DE LA ESPADA osserva che un collare-simile e più grande 
di quelli di cui ha parlato il s~g. Beauvois, esiste ,al Museo d'Antichità di. 
Madrid, ed aggiunge ancora che, in occasione del IV Congresso d~gli Ame­
ricanisti, vi fu colà. esposta una ricca. collezione di questi collari di pietra. 

Il barone DE BAVE fa un'interessantissima Comunicazione ,sull'Origine 
dtlla giadeite in America, all'epoca precolombiana. 

Il Vice-Presidente, D. CHARNAY, dichiara che il Congresso ha inteso con 
vivissimo piacere ed interesse l'importante Comunicazione del barone DE BAVE. 

Il senatore FABIÉ, a,proposito delle Comunicazioni del prof. Grossi. 
e del barone de Baye, entra a discorrere delle. più o meno probabili immi­
grazioni di popoli orientali nell'America precolombiana. 

Il Segretario, prof. V. G1,wss1, associandosi in massima alle dotte con­
!iiderazioni dell'illustre Membro dell'Accademia dell'Istoria di Mad.i::id, fa 

poi ancora osservare che - per quello che concerne le tanto vanta.te, e più 
o meno reali analogie fra l'arte del Nuovo e quella dell'.Antico Continente 
- .le -manifestazioni esteriori dello spirito umano, nell'ordine dei fatti più 
ancoEa .;:he in quello delle idee, e.ssendo necessariamente limitate, ne segue 
qi.e ,si potrebbe anche a priorz ,affermare l'esist~nza di dette analogie arti­

·~: ,-le cpnseguenze ,ne @n -faGili ,a ,~ir,u;si. 
: La·Seduta-è quindLlevata.alde ,ore ,5,pPmeriwane. 

4 
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QUARTA SEDUTA ORDINARIA. 

Sabato I8 settembre,· ore 9 I/2 antimèridiane. 

Presiede il delegato del Governo belga, sig. STAN. BoRMANs, ammi­
nistratore-ispettore dell'Università di Liegi, e persona molto istruita e molto 
seria: egli ringrazia gli on. Congressisti delì' onore fattogli, . nominandolo 
uno dei loro Vice-Presidenti, e raccomanda a tutti la maggior brevità 
possibile. 

Il conte ERMANNO frrRADELLI, da Piacen~a, ardito esploratore dell'alto 
bacino delle Amazzoni, fa una breve comunic.azione sulla Giadeite nello 

Amazzone. 
Seguono aJcune osservazioni e riserve, in proposito, dei signori SELER 

e DE BAVE. 
Il dott. F. Rtto, medico della R. Marina a Napoli, e giovane di una 

coltura e modestia non comune, emette l'ipotesi che la giadeite abbia anche 
potuto essere importata in America d1 qualche isola od arcipelago della 
Oceania, dall'isola di Pasqua o dal gruppo delle Sandwich, ad esempio. 

Il sig. JIMENEZ DE LA. ESPADA fa, in proposito, alcp.ne sagge CODSÌ· 

derazioni e p_rudenti riserve. 
Il senatore FABIÉ, pure a proposito dell'ipotesi eme~a dal dott. Rho, 

coglie occasione per raccomandare agli Americanisti di camminare con 
molta prudenza e circospezione nel campo sconfinato delle ipotesi : egli 
non è geologo, e domanda anzitutto se vi sono dei seri mo.t1v1 per ne· 
gare l' esistenza della giadeite nell' America stessa. Poscia, ritornando sulla 
questione da lui posta e dal prof. V. Grossi svolta nella precedente se­
duta, egli mette in guardia contro le analogie più o meno reali che si 
possono, si vedono od anche si vogliono ad ogni costo riscontrare nel 
campo mobilissimo delle svariate manifestazioni ,artistiche. 

Il sig. DoGf<'ÉE, facendo eco alle giuste ed assennate considerazioni 
del senatore Fabié, domanda che si faccia prima di tutto un'investigazione 
minuta e seria dei fatti che hanno rapporto colla questione della giadeite: 
circa poi, le diverse conseguenze che se ne possono trarre, egli racco· 
manda di usare ovunque la massima circospezione, specialmente nel pro·, 
blema intricatissimo della etnogenia americana. 

Il segretario, prof. V. GRossr, si associa completamente alle assennate 
considerazioni svolte con tanta maestria. e competenza dai signori Fabié e 
Dognée, e mette anch' egli in guardia gli Americanisti · contro il facile 
pericolo delle soverchie e precipitate generalizzazioni; che ritardano • anzi· 
chè affrettare il progresso della scienza. Per quanto poi concerne la que· 
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stione dell' etnogenia americana, pur facendo le· sue riserve circa il mono­
genismo del senatore Fabié, egli non sarebbe peranco alieno dall' ammet­
tere delle comunicazioni, e quindi anche delle relazioni, fra l'antico ed il 
nuovo Mondo, specialmente durante i tempi geologici, e prima cioè 
dell' attuale assetto dei mari e dei continenti alla superficie del nostro 
globo : epperò egli raccomanda caldamente ai paleoetnologi la formazione di 
carte geologiche possibilmente circonstanziate, pei tempi che precedettero 
gli attuali ; e senza di cui s' incorrerà ancor sempre nel gravissimo errore 
di ragionare di quelle epoche antichis5ime, come se la posizione rispettiva 
delle terre sommerse ed emerse fosse sempre rimasta immutabilmente la 
stessa. E, per non citare qui che un solo esempio, egli è più che proba­
bile, almeno secondo il suo debole parere, che all' epoca terziaria l' Eu­
ropa occidentale e la parte orientale dell'America. del Nord fossero in­
sieme congiunte, o che, per lo meno, i loro rispettivi confini non distassero 
allora come adesso : ciò eh' egli desume, fra le altre cose~ dalF esame della 
flora terziaria delle due regioni. E ccinchiude coll' aggiungere che se ciò 
fosse indiscutibilmente provato, si potrebbe forse ragionevolmente trovare 
in questo fatto la cagione che avrebbe molto probabilmente dato origine 
.alla curiosa tradizione dell' Ath.mtide, cui il grande filosofo Ateniese ci 
ha conservato nei suoi .dialoghi immortali del Timeo e del Crizia. 

Il Segretario generale, prof. Curno CoRA, presenta l' opera del signor 
Bovallus < Nicaraguan 'Antiquities >, cui dichiara degna di ,attrarre a sè 
t' interesse del Congresso ; poscia egli presenta ancora altre pubblicazioni 
di vari autori, fra cui del sig. Travers e del nostro Lovisato 

Il sig. JrMENEZ DE LA EsPADA fa· una lunga ed interessante Comuni­
<:azione sul Movimento etnico della razza Caraibica, a proposito della quale, 
di digressione in digressione, egli viene poi anche a toccare dei riti fune­
rari degli antichi Peruviani, e della probabile o~igine d' alcuni di essi, 
tra cui la mummificazione dei cadaveri, le offerte erl i sacifizi funerari. 

Il Segretario, prof. V. GRossr, dichiara di essere oltremodo spiacente 
·'4U dover fare le sue riserve, circa quella parte della dotta Comunicazione 
del suo on. collega spagnuolo che concerne la spiegazione della probabile 
origine- della mummificazione, delle Òfferte e dei sacrifizi funerari presso 
gli antichi Peruviani. Egli crede, invece, contrariamente all'opinione dianzi 
manifestata dal sig. Jimeaez de la Espada - opinione che è purè, del 
•esto, quella del Réville, l'illustre professore del Collège de France - che 

· l'ipotesi più probabile, quella che spiega il maggior numero di fatti, sia ancora 
,,quella che, col Tylor, col Prescott e co\ Brinton attribuisce agli antichi Peru· 
!V.iani. la credenza nella risurrezione dei corpi: ciò che, sia qui detto di pas· 

...• o, si è pure probabilmente - per non dire quasi certamente - verificato 
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presso gli antichi Egiziani; e ciò che è ben divétso daÌla credenza nella 
immortalità dell'att~mri, come l'hanno concepita, ad·esèlznpio,'-gti'antichi Gteci 
e gli antichi Romani. 

Segue, sall'atgomento, una breve discussion'e fra i signori JIMENEZ DE 
I:A ESPADA e GROSSI. 

Il barone DE BAYE presenta una Nota del marches·e de Ripert-Mon­
clar (Fr.), relativa ad un cranio trapanato dell'alto bacino del!' Amazzone. 

Seguono, in proposito, 'alcune osservazioni dei signori JIMENEZ DE LA 
ESPADA, DE ·BAVE, BoitMANS, CoRA e DoGNÉE. 

Il prof. L. PIGORINI presenta una Memoria del sig. Strobel sù alcun 
materiali paleoetnologici dell'America del Sud. 

Il Segretario, prof. V. GROSSI, espone il sunto di una sua Memoria 
sulle Mummie nel! :A1,tico e nel Nuovo Mondo. 

Pternessa una breve introduzione sui riti funerari, in generale, e 'sul 
costume della mummificaziobe artificiale dei cadaveri, in particolare, !'A. 
passa in rassegna i diversi popoli ché praticavano o praticano tuttora questo 
rito funerario, oltremodo curioso ed interessante; e comincia la sua minuta 
disamina dalle diverse razze che popolano l'Oceania (Borneo, Isole Marianne, 
Arcipelago della Società, Ta'itiani, Papuani, Australiani, etc.), per passàre 
poscia in Asia (Isola F'._ormo.o.;a, Aìno di Sagalin, Tongusi, ecc., ·nei tempi 
moderni ; Persiani, Ebrei, ecc., nell'antichità), e quindi in Europa (antichi 
Greci e Romani, ecc.). 

Passando poi in Africa, egli si dilunga particolarmente nella tratta­
zione dei riti funebri dell'antico Egitto, - la terra classica delle mummie -
descrivendo minutamente i Yàri modi quivi usàti per l'imbalsamazione dei 
cadaveri : rito questo che non sembra rimonti al di là della XI dinastia, 
e che vi ha durato sino ·al V[ Secolo dell'@ra nostra. 

Accennato poscia l!tevemenl:e .ai riti funerari degli antichi Etiopi, degli 
odierni Bongo dell'Alto Nilo, e dei Beciuana, I' A. passa a trattare estesa' 
mente delle mummie degli sfortunati Guanci delle Isole Canarie, descrivendone 
minutamente i vari processi d'imbalsamazione, e facendo anche, in propo­
sito, qualche considerazione finale 'sulla loro probabile origine e parentela 
etnica. 

Dalle Canarie, attraverso l'Oceano Atlantico, il nostro A. arriva per 
ultimo in America, ·ove adesso la 'tiiummificazione è solo più propria di 
poche genti: quivi egli passa sùcéesSivamente in rassegna i· vari costumi, 
antichi e moderni, relativi alla rfflunmifiéazidne <lei• cadaveri, p'tesso gl'indi­
geni delle Isole Aleutine e della 'pt!tiisola 'di À.la!ika, nbnl:hè presso '~i 
Indiani degli Stati Uniti ( alcune tribù della Virg'iÌiia,' delle Cliì'&1ì.ne e dé11a 
Florida); e venendo giù giù fino. alle mummie del Messico-e 1del Yucatàn. 
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Dall'America Centrale passando nella Meridionale, egli discorre qµinài 

dell'imbalsamazione dei cadaveri presso gl'indigeni delle coste del DaJ:;ien, 
in Colombia, e presso i Cuparj e Macureo dell'Orenoco; poi di quella. che 
già praticavano gli antichi Muyscas o Chibchas dell'altipiano· di Cundina­
marca, pure in Colombia ; per venire da ultimo a trattare di~usamente 
della mummificazione presso gli antichi Peruviani, di cui descrive pure i 
v.ari mo<:li di sepoltura, dall'estremo N. all'estremo S. di quel loro immenso 
altipiano, - il Desagu,ad~ro - dalle huaca delle coste del Pacifico alle 

, ·. . t 

grotte sepolcrali della catena delle Ande. 
La conclusione di questa modesta rassegna di uno dei costumi fune­

rari. più curiosi ed interessanti, qual' è certamente quello della mummifica­
zione dei cadaveri, non può non essere eguale a quella dall' A. già in 
altro e più breve modo accennata, a proposito delle Piramidi ne{l' Antico 
L nel Nuovo Mondo, e cioè : che sotto l' impero di circostanze analoghe, 
- lo spirito umano restando sempre e ovunque fondaqientalmente identico 
nei suoi processi mentali - le sue manifestazioni esteriori, tanto nell' ordine 

. dei fatti come in quello delle idee, si rassomigliano in tutti i tempi ed in 
tutti i luoghi. 

Segue una breve discussione fra i signori PIGORINI e GROSSI, a pro­
po$ito dell' origine del. CO!.itum.e funerario della cosidetta posizione ripiegata. 

Il prof. V. ScHMmT si a.ssocia pienamente alle conclusioni cui il 
prof. V. Grossi è pervenutQ. nelle sue comunicazioni erudite sulle Pir.amidi 
e s.ulle Mummie. nell' antico e, nd nuovo Mondo e conchiude aggiungendo : 
niente è più fae:ile che sta,bilire delle analogie, ma nulla, è. altrest più dif~ 
fiçj\e del provarle. 

I) segretario, prof. V. GROSSI ringrazia l' e.minente. profess.ore della. 
Università di . Kopenhagen per le espressioni oltremodo lu~inghiete tributa, 
tegli ; espressioni cui egli attribuisce in. gran paJ;te, alla sµa ancor giovane 
età, che ha più che altro bisogno d' inconggiamen.ti. 

Seguono ancora alcune comunicazioni del Segr~tario. generale.,· profes'.­
soi Gmpo Co~A; dopo di che la s.eduta è levata. alle or.e. 1z. mendiane. 

'$EDUTA STRAOROINARIA, 

Sabato IS settembre, ore 2 pomqiaia_ne. 

Presiede S. E. L9p,E~; ~ETTO, Miniatro. ple:ni,PPWli;iario del Bra­

-sii!!, ecc. ecc., il qqi\lc. cliclliara che scopo. qi questa ~eduta straordinaria 
si, è di sce~liei;ç l~t (~;arn sede del prossimQ, çougresso. 

' Prendono, i11 proposito, parte attiv<l alla, discussione i signori CORA, 
· DocNtE, F~,ijilt, nlj: BAYE,, $i;;~1ni,,. J;ioRM~:Ns, J1MENEZ DE LA. EsPADA, BEAU~ 
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VOIS, BoNOLA, GAUFRÈS: · dopo di che, viene votata ad unanimità la 
proposta di proclamare Berlino a sede della VII Sessione del Congresso 
internazionale degli Americanisti. · 

La seduta è quindi levata alle ore 3 1 / 2 pomeridiane. 

QUINTA SEDUTA ORDINARIA, 

Sabato I8 settembre, ore 3 I/2 pomeridiane. 

Presiede il prof. VALDEMAR ScHMIDT, il quale ringrazia il Congresso 
dell' onore fattogli, nominandolo uno dei suoi Vice-Presidenti ; quindi .egli 
dichiara aperta la quinta ed ultima seduta del Congresso. 

Po~cia lo stesso sig. Vice· Presidente, prof. · V. ScHMIDT, legge una 
Memoria dell'illustre suo compatriota, dott. H. Rink, - il dotto e bene­
merito esploratore del Groenland - sulle Tribù Eschimesi de/l'c:stremo Ovest 
e dell'estremo Est. 

Il sig. ALFR. o' IRGENS·BERGH, di Kopenhagen, _:_ una carissima per· 
sona, molto dotta e molro modesta, e che ha fatto, si può dire, il giro 
del globo - aggiunge alcuni· particolari oltremodo curiosi ed interessanti 
sul carattere ed intelligenza degli Eschimesi del Groenlaud, ed espone quanto 
il Governo danese abbia fatto e stia ancora continuamente facendo, per 
rialzare il loro livello morale ed intellettuale. Credo utile di far menzione 
qui di alcune delle perspiçaci osservazioni personali del mio illustre amico: 
gli Eschimesi hanno molto talento per la musisa e fino orecchio ; inoltre, 
la bonomia e l'umore pacifico sono le qualità caratteristiche dei Groenlan­
desi. La loro vita dùmestica scorre poi molto placida ; i dissensi fra sposi 
sono molto rari ; l'amore ch'essi portano alla loro prole è grande, perfino 
troppo spinto : egli è raro, ad esempio, che un vedovo passi colà a seconde 
nozze, a meno che non abbia ricevuto il consentimento e l'approvazione 
di tutti i suoi figli, i minorenni compresi. 

Quanto al commercio col Groenland, il Governo, danese se n'è riser· 
vato il monopolio ; ciò che ha salvato gli Eschimesi da una pronta quanto 
sicura disparizione : imperocchè, gli Eschimesi sonò molto appassionati per le 
bevande alcooliche, ed essi finirebbero ben presto per rimanerne vittima, ove 
la Direzioni:: del monopolio commerciale non impedisse loro di comperarne., 

Lode sia, pertanto, alla Nazione danese la quale, dopo aver cammi­
nàto alla testa di quelli che realizzarono l'abolizione della tratta dei negrr 
nelle colonie delle Indie oecidentali, ha oggi proclamato suo principio: « Urna• 
nità e clemenza, unite ad una chiara percezione di tutto ciò che può 
favorire lo sviluppo ed il benessere dell'amabile razza groenlandese [ > 
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Segue, in proposito, una breve discussione fra i signori A. D'IRGENS· 

BJ;:RGH, BEAUVOIS e DE BAVE, 
Il prof. BORSARI legge quindi una lettera dell'illustre Prof. Cotradi, 

in cui questi propone che, nel Programma della prossima Sessione dd 
Congresso, sia pure compresa la Geografia medica dell'America. 

Il Segretario generale, Prof. Gurno CoRA, premessi alcuni cenni sul­
!' Antico Maya, dà lettura di una lettera del signor Gatschet relativa alla 
pubblicazione di un dizionario maya, tuttora inedito. • 

Il sig. ED. SELER - . il dotto Assistente del Museo etnologico di Ber­
lino - fa una lunga ed interessantissima Comunicazione sulle Pittogr:z.t;e 
Messicane, specialmente dei Codici Borgia e Vaticano B ; accompagnando 
la sua minuta esposizione colla presentazione di una grandissima quantità 
di disegni in colore, da lui stesso copiati su detti Codici. 

Il Senatore FABIÉ elogia l'importante Comunicazione del sig. Seler, e 
fa voti perchè egli continui le sue dotte ricerche, estremamente importanti 

' per lo studio della Mitologia e dell'Etnologia messicane. 
Il sig. BEAUVOIS fa osservare che i disegni copiati dal sig. Seler fu. 

rono di già pubblicati, sebbene molto inesattamente,. da lord Kingsborough. 
Il sig. JrMENEz DE LA ESPADA si associa completamente a quanto ha 

fatto dianzi giustamente osservare l'on. suo collega Beauvois. 
Seguono ulteriori schiarimenti ed osservazioni per parte dei sigg. SELER, 

BEAuvms e DoGNÉE. 
Il S~gretario generale, prof. Gumo CORA, presenta poscia, elogiandola 

moltissimo, una Memoria del conte de Charencey intorno ad alcuni suf­

' fissi in lingua Quichua. 
Il sig. JIMENEZ DE LA ESPADA presenta un Vocabolario caraibico della 

;. regione mediana dell' Orenoco, aggiungendo alcune dotte considerazioni 
~. suU'importanza di questi dizionarii, in genere. 
l'. ·. Il conte E. STRADELLI fa quindi una breve Comunicazione intorno a 
!'.delle· Jscrizioni scolpite sopra pietre, da lui stesso copiate nell'alto bacino 
:'.~·'dell'Aniaz~one; e ne presenta i relativi disegni, accompagnati da una carta 

del ba,cino stesso, da lui redatta e disegnata a bussola. 
· Il llig. BEAUVOIS fa osservare come i disegni copiati dal sig. Stradelli 

siano dei piu importanti per l'etnografia americana. 
'; Il sig. J1MENEZ DE LA ESPADA , fu poscia una lunga ed interessante 
i'. Comunicazione sui quippos peruviani: nella quale, appoggiandosi anche ad 
:, un passo di Garcilaso de la Vega, egli dimostra com' essi non costituis­
:/sero già un vero e proprio sistema di scrittura, ma fossero solamente degli 

f strumenti mnemonici, per cosi dire. 
t·, Il segretario, prof. V. GRossr, si associa pienamente al'e dotte osser-

t 
~\. 
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vazioni deH'on. suo aollega, della• Spagna, intoPno. ai qwippos- de"gli. antichi 
PeruYiani, ed espone al Congresso alcune delfe· eondm1iòtri1 ·a· oai e pet'­

venuto,- in1 propcmto, il sig. Cm W.iener nel suo libro ~rm- rl. .Bolivie 
(Paris, Hachette, 18 80 ), dilungandosi poi ancora a pal'lare dlei cosiddetti 
pintados, che si riimontrano numerosi· nella catena delle: A!nd&: 

Seguono, sull'argomento, ulteriori schiarimenti dd sig. JtMBNEZ DE LA 

ESPADA. 
Il sii- V. ScHMIDT cede allora· la, presidenza al prof. CoRA. 
Il Segretario generale, prof. Gurno CoRA'; a nome del Presidente del 

Congresso, prof. A. Fabretti, ammata.lio, ringrazia.e i Congressisti stranieri ed il 
Comitat.o d'organizzazione per R vieendevoh, IIIH:lto ch'essi si sono prestati per 
la buona riuscita deJf CongreSBO dt• 'Ferino·. Egli dichiara inoltre di non 
essere oratore, e eome- llemozione gl!impedisca di più oltre continuare; e 
termina annunziando con rincr.escimento la chiusura della VI Sessione, e 
proclamando Berlino a sede della: VH Sessione del Congresso- inllema· 
zionale degli · Americanisti 

Il prof. ScttMIDT, rendendosi inrerprete: dei sentimenti dei Congressisti 
stranieri, ringrazia Torino ed il Comitato d'organizzazione per l'accoglienza 
ricevuta; propone inoltre un vivo ringraziamento all' illustre Presidente, il 
venerando A. Fabretti, ed un altro all'instancabile e benemerito organizzatore 
del Congresso, prof. Guido Cora., e termina col grido di • Viva f Italia, 
viva il Re, viva Torino I , 

, La seduta è quindi levata alle ore 5 •/. pomeridiane. 

Torino, 19 Settembre 1886. 

It Segretario del Congresst> 
VrNCENzo GRoss,r. 


